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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il fascismo è crollato e i comunisti 
sono al Governo. Se lo mettano in 
testa i Nat Pinkerton del Viminale, 
ammalati di anticomunismo. Diciamo 
bene, on. Ministro degli Interni? 
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Polii ini 
« omani/mioii* 

TI Comitato Centrale del Parti
to Comunista ha fissato per i pri
mi giorni di gennaio la data del
la Conferenza Nazionale d'Orga
nizzazione. L'ssa è stata preceduta 
«la 91 Conferenze provinciali e da 
centinaia di convegni d'organiz
zazione di Sezione, di vil laggio, di 
zona. 

In queste conferenze di lavoro 
del Partito, il funzionamento e lo 
su' luppo delle sue organizzazioni 
e delle organizzazioni di massa dei 
lavoratori, i difetti e le deficienze 
della nostra attività sono stati esa
minal i , discussi , studiati . 

Anche i nostri avversari rico
noscono spesso la superiorità del 
tioslro Parl i lo come capacità e 
Torza organizzativa, come stru
mento di lavoro e di lotta per la 
realizzazione di determinati ob
biettivi politici. Ma la forza e la 
capacità organizzntiva del Parti
to Comunista non d' invano solo 
dalla FU a giusta politica, dalla 
preziosa esperienza accumulata 
nel corso di venticinque anni di 
dure ed aspre lotte, ma anche dal 
fatto clic noi d iamo una grande 
importanza ai problemi d'organiz
zazione. 

Per noi comunisti l 'organizzazio
ne è lo strumento più eff icace 
della pol it ica e perciò ci appl ichia
mo al lo studio dei problemi d'or
ganizzazione con In stessa serie
tà e con Io stesso spirito crit ico 
col quale ci si appl ica allo studio 
delle questioni polit iche generali. 

Sotto un certo aspetto, lo studio 
e la critica delle forme e dei me
todi di lavoro organizzat ivo sono 
più difficili a farsi che non la cri
tica alla linea ed alle direttive po
litiche. Non sempre è facile sco
prire a tempo che una data forma 
d'organizzazione è superala e non 
serve più al nostro scopo, perchè 
un sistema d'organizzazione con
sta di tante piccole cose, che co
me le rolcll ine o le viti d'una m a c . 
china, prese ad una ad una, sem
bra abbiano scarsa importanza, 
ma che tutte assieme cost ituiscono 
(pici grande organismo che è il 
Partito. I.e conseguenze d'un di
fetto d'orgnTiizzirzione o del sus 
sistere di schemi e sistemi supe
rali si scorgono in modo chiaro 
nolo dopo un certo tempo e solo 
attraverso l'esame di un intero 
periodo di attività del Partito. 

Oggi comincia ad esser chiaro 
R molti compagni che il rapido e 
grandioso sv i luppo del nostro 
Parli lo e nello stesso tempo i nuo
vi obbiettivi che s tanno davanti 
a noi, impongono la ricerca di 
nuove forme d'organizzazione. 

n i \ c n l a sempre più difficile 
muovere, dirigere, far lavorare a 
pieno rendimento un partito di 
oltre due milioni di iscritti con le 
Btr^se forme d'organizzazione, con 
gli stessi schemi, con i quali si di
rigeva un partito di venti o tren
ta mila aderenti . Di qui il distac
co s?n>ibile tra In capacità della 
linea politica ad aderire al la si
tuazione e la capacità delle no
stre organizzazioni a realizzare 
la lincei politica stessa. 

Come tradurre sul terreno or
ganizzat ivo i nostri successi poli
tici, come consol idare organizza
t a ann'nte l' influenza politica che 
noi g iorno per giorno guadagna
tilo, come att ivizzare la granile 
m a s s i degli iscritti ni partito, 
finali nuove e migliori forme d'or
ganizzazione p o ^ o n o facilitarci 
In conquista della maggioranza 
delle c l a ^ i lavoratrici? Cosa fare 
per rendere sempre più solidi tut
ti i nostri organismi, dal Comita
to Centrale ni Comitat i di Cel lu
la e farne degli strumenti piena
mente efficienti di direzione po
litica e organizznt iva? Come raf
forzare il legame tra politica ed 
ed organizzazione? C h e cosa fare 
per diminuire, per superare il di
stacco nello sv i luppo del Partito 
tra l'Italia settentrionale e l'Ita
lia meridionale? 

Questi ed nitri problemi sono 
st.iti esaminati e discussi nelle re
centi conferenze provinciali e sa
ranno oggetto di studio e di di 
batt i lo alla prossima Conferenza 
Nazionale d'Organizzazione. 

Per la prima volta nella storia. 
vive, funziona e fi sv i luppa in 
Italia un co*ì grande partito de
mocratico. l"n partito che unisce 
all'attività più intensa, la più 
larga vita democrat ica, la più 
salda unita e discipl ina. Un par
tilo della classe operaia e delle 
cln«-i lavoratrici che partendo 
dalla coscienza che e«so ha degli 
intercsM dei lavoratori, sa. com
prendere nella sua politica gli in
teressi di tutti gli italiani che vo
gliono rinnovare l'Italia. l"n par
tito conseguentemente nazionale 
r democratico che vuol riusci
re ad essere oggi al la testa 
della ricostruzione e del rinnova
mento del nostro paese come fu 
ieri in prima linea nella guerra 
di liberazioni-. 

Per realizzare questo obbiettì-
TO non basta aumentare sempli
cemente il numero dei nostri iscrit
ti. del le nostre cel lule, del le no 
stre sezioni. E' necessario migl io
rare tutta In nostra att ività, è nc-
r c * a r i o trovare nuove e migliori 
forme d'organizzazione, di lavoro 
di propaganda e di direzione. Il 
che non può essere inventato n 
tavolino, da alcuni uomini . 

I.e forme d'organizzazione non 
nono buone per tutti i tempi ma 
n c p n m e s' improvvisano, sono il 

' risultato d'una ricerca e d'uno 

IDIOZIA BUROCRATICA O PROVOCAZIONE ANTICOMUNISTA? 

LA "TROIKA„ DEL CAPO DELLA POLIZIA 
Una circolare segreta di Ferrari ai Questori per mobilitare l'apparato poli
ziesco dello Stato contro l'Unione Sovietica e contro "gli estremisti,, 

Non vogliamo credere che la cosa 
sia vera. La segnalazione giunge 
però ormai da troppe parti, e sia
mo costretti, perciò, a chiedere per 
lo meno una smentita. E' vero o 
non è vero che clal direttore gene
rale della polizia è .«tata emanata 
la seguente comunicazione a tutte 
le autorità da lui dipendenti? Ecco 
il testo: 

MINISTERO DELL'INTERNO -
Direzione Generale della Puhblira 
Sicurezza - Divisione S.I.S. Sez 2. 
n. 224'83551 - OGGETTO: Organiz
zazione segreta ~ TROIKA ~ in Ita
lia - SEGRETO. 

Roma 19 settembre 1946 

Ai Sigg. Questori Loro Sedi 
E' stato fiduciariamente riferito 

che sarebbe stata costituita in Italia 
una organizzazione clandestina de
nominata -* TROIKA -, composta di 
elementi russi, jugoslavi, e italiani. 
per compiere, agli ordini del gover
no russo, al momento opportuno, 
atti di terrorismo a di sabotaggio 
contro le truppe alleate di stanza 
in Italia e contro etementi italiani 
e stranieri, residenti nella Repub-
blica, di sentimenti anticomunisti e 
contrari a Tito. 

L'organizzazione sarebbe compo
sta di cellule di tre nomini ciascuna 
e tutti gli aderenti farebbero un 
giuramento, col sangue, di compiere 
la missione loro affidata con l'obbli-
go di suicidarsi in caso di fallimen
to della missione stessa. 

Di tali cellule ve ve sarebbero, 
attualmente, cento a Milano, 100 a 
Torino, 50 ad Ancona e 50 a Bolo
gna; altre 50 se ne dovrebbero pros
simamente sfflbifirc a Napoli. 

Tutte le suddette cellule prende
rebbero ordini dal colonnello Sovie
tico Lebediieff che sarebbe uno dei 
capi del O.Z.N.A. e che si trove
rebbe attualmente a Roma. 

Recentemente, clementi della 
* TROIKA « screbbero sbarcati tra 
Bari n Manfredonia. 

Al momento dell'azione, ritenuto 
dagli aderenti alla organizzazione 
molto vicino, si unirebbero ai pre
detti circa 280 mila clementi estre
misti ben armati. 

Si prega disporre urgenti ed ac
curatissime indagini in merito, e 

cauta vigilanza nei confronti degli 
elementi sospetti di appartenenza 
alla organizzazione in parola per 
seguirne l'attività e riferire, appena 
possibile, dettagliatamente circa i 
risultati coiiscyuiti. 

Il Capo della Polizia 
F.to Ferrari -

Ed or<> U domandiamo: si tratta 
di un caso di idiozia burocratica 
oppure si tratta di un altro dei .sin
tomi | quali rivelano che la polizia 
l'organismo cioè cui dovrebbe es
sere affidata la difesa dell'ordina
mento democratico, è diretta in mo
do tale da farne unicamente lo stru
mento di una spregevole azione di 
provocazione anticomunista? 

Abbiamo documentato con quale 
spirito e con quali criteri le auto
rità di P.S. abbiano condotto l'in
chiesta <« ufficiale » sui fatti del
l'Emilia. Ora lisciamo dall'Emilia. 
lasciamo i vice-questori e questori 
di Modena e di altri uffici perife
rici e troviamo al centro dell'ap
parato della Polizia lo stesso spiri
to. lo stesso orientamento, gii stessi 
criteri. 

Che il Capo della polizia, come 
molte volte ci è stato detto da per
sone molto autorevoli, creda per 
inesperienza a tutte le panzane che 
vengono riferite a lui anche dai 
più scemi dei provocatori, è una 
cosa; ma che egli mandi in giro 
una circolare come questa è fatto di 
tale gravità che costringe a gettare 
l'allarme. In questo documento in
fatti viene gettata contro due stati 
stranieri l'accusa di organizzare 
delitti nel nostro Paese, e uno di 
quest due Stati è l'Unione Sovie
tica una delle quattro grandi po
tenze che, tra l'altro, partecipano 
al « controllo »> dell'Italia. E' stato 
comunicato il documento al Mini
stro degli Esteri? E il Ministro de
gli interni e Presidente del Consi-
gb'o, se ha avuto conoscenza deila 
cosa, come l'ha apprezzala? Come 
può egli permettere che un alto 
funzionario italiano mobiliti tutto 
l'apparato dello Stato contro una 
delle Nazioni alleate? Dopo un fat
to simile, è da sperare che a nes
suno venga più in mente, quando 
diciamo che vi è nel nostro gover
no chi fa una preconcetta politica 

I colloqui italo-jugoslavi 
continuano a New York 

Un [andò ili emergenza controllato dall'OìS'Li 
per finanziare il Territorio Libero di Trieste 

Le trattative dirette itnlo-jugoslavc, secondo quanto è stato 
affermato ieri a Palazzo Chigi, proseguono. Le notizie diffuse da 
certa stampa circa una probabile interruzione delle trattative, sono 
infondate. 

A Palazzo Chigi è stato fatto rilevare come tali notizie siano 
state arbitrariamente dedotte dalla prossima partenza delle due 
delegazioni che si trovano attualmente a Nuova York, partenza che 
va collcgata alla fine dei lavori del Consiglio dei Quattro Ministri 
degli Esteri. 

Negli stessi ambienti è stato inoltre sottolineato che era stato 
previsto che tali trattative sarebbero continuate, dopo la chiusura 
della sessione dei Quattro a N e w York, in altra sede. E' stato infine 
confermata la possibilità che i colloqui attualmente in corso sfocino 
in trattative dirette vere e proprie. 

Si apprende intanto da New York che i Quattro, nella riunione 
di Ieri sera hanno deciso che le questioni derivanti dall'interpre
tazione dei punti controversi del trattato siano demandate in prima 
istanza al Consiglio degli ambasciatori delle quattro maggiori 
potenze riunito nel paese interessato e in seconda istanza ad un 
apposito Comitato internazionale arbitrale. Questo Comitato com
prenderà un rappresentante di ciascuno degli Stati alleati, un rap
presentante dei pae-Ji cy-nemici interessati e un delegato dell'ONU. 

Come il Territorio Libero di Trieste potrà provvedere alle sue 
necessità finanziarie per i primi sei mesi della sua esistenza? Su 
questo pioblema i Quattro hanno ogm ampiamente discusso senza 
per altro arrivare ad alcuna decisione di rilievo. In linea di massima 
si è convenuto che lo stipendio e le spo*e del governatore vendano 
pagate dall'ONU per i primi sei mesi di governo provvisorio. L'ONU 
provvederebbe anche a coprire in valuta straniera un eventuale 
deficit nei pagamenti commerciali 

Il senatore Arthur Vrndc-nberg ha annunciato oggi che le 
Nazioni Unite progettr.no l'istituzione di un fondo di emergenza, 
sotto il controllo del Consiglio di Sicurezza, per finanziare l'eco
nomia del Territorio Libero di Trieste. 

di ostilità contro l'Unione Sovieti
ca, di chiederci le prove. E dopo 
un fatto simile, nessuno vorrà più 
negarci che è provato che vi sono 
elementi dell'apparato dello Stalo 
che, probabilmente all'insaputa de
gli uomini politici che li dovrebbe
ro controllare, invece di fare opera 
di difesa conseguente della demo
crazia, fanno opera di provocazione 
antidemocratica. Naturalmente, que
sta volta la provocazione era cosi 
evidente e la panzana cosi grossa 
che ci hanno detto che i questori 
intelligenti sono scoppiali a ridere 
soprattutto a leggere quelle magi
strali espref ioni circa le « urgenti 
e acciiratsisime indagini •> da dispor
re « in merito »>; ma è lecito al Ca
po della polizia di rendersi ridicolo 
e di rendere ridicolo il suo ministro 
di fronte a tutti i suoi dipendenti 
e a tutto il Paese? 

Ad ogni modo attendiamo una 

smentita. Dopo la quale, so sarà 
necessario, pubblicheremo il fac
simile del documento. 

Oggi si riunisce 
Il Consiglio dei Ministri 

Inchiesta sui fatti dell'Emilia, 
situazione alimentare e trattative 
italo-jugorlave sono i problemi al 
centro del Consiglio dei Ministri di 
oggi. 

Sul pr'.no punto il compagno 
Scoccimarro sosterrà al Consiglio 
sulla base di precisi documenti, re
si noti già in parte ai nostri letto
ri, la inaccettabilità di un'inchiesta 
parziale, superficiale, tendenziosa, 
polemica, contraddittoria come 
quella condotta dalle autorità di 
P. S. in Emilia per " rispondere » 
all'inchiesta condotta dal P.C.I. 

IL CONSIGLIO COMUNALE SI INSEDIA IN CAMPIDOGLIO 

Sedici schede bianche democristiane 
impediscono l'elezione del Sindaco 

• i • — — — - — - — » 

Il discorso inaugurale di D'Onofrio - 35 voti a Romita - Alla fi
ne del la seduta la folla protesta contro le destre ed i democristiani 

Il rompanone tiri Campidoglio è rimasto 
ieri silenzioso. I suoi solenni rintocchi 
non hanno potuto annunciare alla cit
tadinanza In nomina del nuovo Sindaco. 
Sedici schede bianche democristiane non 
hanno consentilo a Ciu«eppc Romita, can
didato del (Stocco del Popolo e del par
tito repubblicano olla carica ili Sinduco, 
di ottenere la maggioranza assoluta dei 
suffragi. 

Si dovrà procedere quindi ad una nuo
ra rotazione a maggioranza semplice che 
si terrà fra otto giorni. 

Fin dalle prime ore del pomeriggio In 
folla ha cominciato a far ressa dinanzi 
all'ingresso della mia Consiliare che al
le Ih app.ire già gremitissima. Anche la 
tribunettii della stampa è affollala da 
giornalisti italiani e stranieri che seguo
no con curiosità l'ingresso dei consiglie
ri eletti. 

I rappresentanti del Blocco del Popolo 

MENTRE ALI/O. N.U. SI DISCUTE DT DISARMO 

Accordo militare in atto 
tra gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 

Ey stata decìsa la standardizzazione delle armi da guerra 
dei rispettivi eserciti - L'accordo è in via di realizzazione 

(Nostro servizio particolare) 
LONDRA, 4 — La Gran Breta

gna e gli Stati Uniti hanno stabili
to la standardizzazione delle ermi 
da guerra dei rispettivi eserciti. Per 
l'equipaggiamento e l'armamento 
delle fanterie il processo è in via 
di attuazione. 

Questa è la seconda rivelazione 
fornita negli ultimi due giorni dal 
<r Daily Workcr » a proposito delle 
trattative segrete che gli Stati Mag
giori delle due grandi Potenze stan
no conduccndo da alcuni mesi a 
questa parte. Lunedì il • [.iornalf 
londinese arcua riportato con gran
de evidenza sulle sue colonne la 

dizzazione degli armamenti cori gli 
Stati Uniti partì dal Primo Mini
stro canadese, il conservatore ami
co di Churchill, Mackenzie King. 

L'idea fu approvata da tutti i 
Ministri presenti ed Attlec anzi ini
ziò immediatamente le consultazio
ni con i suoi capi militari e cor. 
l'addetto militare degli Stati Uniti 
a Londra. 

Il piano già studiato ed in via di 
attuazione per molti dettagli decre
ta praticamente l'agganciamentt 
dell'Inghilterra agli Stati Uniti pei 
lutto qyello cheTrigilarfla gli arma
menti e gli equipaggiamenti. 

Alla luce di queste rivelazioni che 
non trovano per la sostanza smen notizia che un accordo militare sa 

rebbe entrato in attuazione con l'ar-uta da parte del « War Office » as-
rivo in Inghilterra del generale, S I » " e '« sua vera importanza la 
Alexander, designato alla direzione \« ribellione » dei deputati laburisti 
del Ministero della Difesa, organi-:1 Vl«lì " c I m c s c s , c o " ° *« rifiutato-
smo di nuova costituzione. n° di approvare la linea di politi

ca estera segnata da Bevm: linee 
Una dubbia smentita di politica estera non destinata e 

Il «War Office» aveva passato fiorire il ristabilimento della pa-
-1 ce nel mondo. Contro chi sono inaila stampa il giorno appresso una 

smentita il cui tenore però lascia
va intendere la perplessità del Mi
nistero stesso. Il comunicato reca
va: * In relazione alla notizia ri
portata da un givrnale del matti
no il " War Office " smentisce che 
alcuna comunicazione ufficiale sia 
mai slata fatta circa un pntto mi
litare tra la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti ». 

// * Daily U'orfrer » riporta con 
cxùdenza questo comunicato del Mi
nistero della Guerra britannico 
mettendo in evidenza il fatto che 

fatti rivolti questi preparativi mi
litari, preparativi che hanno fatti 
dimenticare al Governo britannici 

> persino il programma delle nazio-
I nalizzazioni? Contro Franco? Con-
! fro i fascisti di re Giorgio di Gre
cia? 

i L'atteggiamento delle due poten
ze anglosassoni nei riguardi dei 
problemi greco e spagnolo autoriz
za ad escludere queste ipotesi. 

Declamazioni pacifiste 

E come interpretare le false ae

ra e gli Stati Uniti. La « Pravda i 
scrive: 

« Le informazioni sulla alleanze 
militare anglo-americana, prosegui 
l'organo moscovita, han prodotte 
una spiacevole impressione sopra-
tutto per il particolare momento in 
cui vengono fatte e cioè per la con
comitanza della presentazione del 
piano sovietico per il disarmo ge
nerale davanti alla Assemblea ge
nerale dell'ONU dove ci si prepa
ra appunto a metterlo in discus
sione ». . - -

- - * JOHN MELLOF.Y 

ed i repuiddienni occupano qua l i com
pletamente il settore «li sinistra, 

Non appena alle IMO precise il com
pagno Kdoardo D'Onofrio, l'operaio co-
ninnala che nelle prime lil>ere elezio
ni municipali dopo -i anni ili fasciamo. 
ha ottennio il maggior numero di «oli, 
prende posto «olo, dietro il tavolo ruolo 
della Giunta, un grande applauso lo sa
luta. L'n applau«o ancora più frasoro«o 
rhuonn alla Gnc del suo breve discor
so inaugurale conclusosi al grido di « vi
ra la Rcpiildilica Italiana, vira Roma 
capitale della Repubblica Italiana » ripre
so dalla folla. 

« I a situazione in cui t i r e il popolo 
romano oggi è estremamente tjrnse. Pei 
modi Firn ria non ballano i palliatiti del
l'ordinaria amministrazione. Roma ha bi
sogno ili una amministrazione forte, au
dace rinno\atrice. una nmministra/ione 
che «in pari all'altezza del momento in 
cui tutto il popolo italiano con la pro
clamazione della Repubblica e attraser-
-o l'Assemblea Costituente affronta e ri-
solre i problt mi delle libertà repubblica
ne, della democrazia, della giustizia so
ciale », dice D'Ouofrio. 

< Davanti a questa realtà imperiosa, che 
è nelle cose « nei fatti romani, ••orge 
spontaneo l'appello alla unità e alla 
concordia di tutte le for/c politiche rap
presentate in questo Consiglio, che pia 
«ono sicine ni popolo, che pi A sentnno la 
vigenza del eon«oliilamento e dello svi
luppo della democrazia e della Repubbli
ca. L'insito alla unità e alla concordia 
per la tutela della Repubblica e dei bi
sogni dei più derelitti, onore»oli colleghi, 
ci s'ene dal popolo. Ci viene dal l i si-
Inazione ste'<a nelle quale noi vitianto. 
Nello s;*irito di questa concordia e di 
questa unità è oggi possibile dare a Ro
ma una Amministrazione stabile ed ef
ficiente, la quale ri Accinga al suo rompi
lo. pur Millo il controllo democratico di 
una minoranza >. 

Come reasi«ci<no n quc«tn imno«tnzio-
ne ?li nitri gruppi rappresentali nel Con
siglio Comunale? I discorsi del demo
cristiano Cioceetti. ilei qualunquisid Ran 
dini. del liberale Lucifero e ilei monar
chico Benedettini che seguono quello di 
D'Onofrio, dimostrano come tutti costoro 
confluiscono in pratica in una posizione 
comune. Il dirigente di Azione Cattoli
ca Cioceetti ribadisce infajtj J l punto di 
r : i t c d?ir: oc ri» }i-(r.<; • già r - p . v « ^ celi'ur-

UNA PROPOSTA DI TOGLI Ani ACCOLTA DAI 18 

La Costituzione 
r eliminazione del 

sancirà 
latifondo 

esso non smentirer la notizia ma clonazioni pacifiste dei delegati in
solo la fonte dell'informazione e glce ed americano in seno all'As-
fornisce nuove rivelazioni sulla scmblea dell'ONU? 
questione. | H popolo britannico, passato t' 

Quando furono iniziate le tratta- primo momento di stupore per le 
tive con gli Stati Uniti per gli ar-jornnfa delle rivelazioni di questi 
mamenti comuni? Chiarito questc\giorni a proposito del piano anglo-
punto. è oggi più facile compren-] americano, vorrà conoscere chiara-
dere le contorsioni della linea d' mente attraverso il Parlamento le 
politica estera seguita sinora da' 
governo laburista di S- AL Britan
nica 

Fu nel corso della Conferenza 
imperiale, svoltasi alcuni mesi fa o 
Londra, che fu presa la decisione 
di approntare un piano di difeso 
comune dei Dominìons: piano a7 

quale dovevano « collaborare » an
che gli Siati Uniti. A questa con
ferenza, cui parteciparono quas: 

tutti i Primi Ministri dei Domi
nion?, l'idea di attuare la standar-

intenziem eli A'tlce e di Berin. /* 
Governo britannico, che ancore 
non ha risolto il problema delle 
abitazioni per i sinistrati, dovrò 
esporre il motivo per cui esso s' 
dedica in attività, non rivolte d: 

certo al miglioramento delle con
dizioni della popolazione né « al 
consolidamento della pace nel 
mondo ». 

A Londra sono piunfi i prim : 

commenti sorietici alle notirie del
le traifnfire segrete tra l'inghilter-

DOPO LA PRIMA VOTAZIONE PER IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

I socialisti francesi non parteciperanno 
ad un governo senza i comunisti 

Maurice Thorez ha ottenuto al primo scrutinio 259 suffragi su 579 
(dal nostro corrispondente) ' 

PARIGI. 4. — ~J socialisti non 
parteciperanno ad alcuii pororno da 
cui siano esclusi i comunisti *-. Co
sì ha deciso questa sera il Consiclio 
narionale del Partito Socialista. 

Il testo della mozione approvata 
è il seguente: - Il Cons.gWo Nazio
nale del Partito Socialista ha deci
so che il Partito non potrà sostene
re e partecipare al governo che (il- tati socialisti hanno egualmente vo 
le seguenti condizioni: \tato per Thorc?, 1$ deputati socia

li che il programma elei govcr-ìlisti non hanno preso parte alla 
no sia conforme elle lince generali tvo:azione, due reputati socialisti 
del programma socialista; (hanno rotato per Letraqucr, candi-

2> che il Partito comunista nonìdattira proposta all'ultimo momento 
sìa assente dal governo. \dai socialisti. 4 deputati socialisti 

hanno deposto scheda bianca, M.R 
P. 

La candiùtilura di Thorez aliai La stessa 
residenza del governo ha rjccoI-,aj»proraf<i questa sera dal Consiglio 

Nazionale Socialista nella seconde 
P 
to oggi all*.'\sscrnblca Nazionale 
2-59 suffragi. Lo scrutinio dei voli 
ha dato i scffuetti risultcti: nume
ro di votanti 579. schede bianche 
31S. s yffragi espressi 261. I deputa
ti comunisti, i deputati del gruppo 
d'Unione repubblicana e resistenza 
hanno votato per Thorez, 76 depu 

•studio. Sono il risultato delle espe
rienze, del In \oro e del lo s tudio di 
'ilIli i nostri migliori attivisti . De
vono es erre il risultato della liti-
lizzAzionc. della conoscenza e delle 
iniziat ive di tutti i compagni , nel
le diverse località ed in opni bran
ca di lavoro. 

Ecco perchè il Partito Comuni
sta dà grande importanza al la sua 
prossima Conferenza Nazionale 
d'Organizzazione. 

PIETRO SECCHIA 

e radicali si sono astenuti. 
Essendo fissato a 310 la maggio

ranza costituzionale, sono manccti 
51 suffragi a Thore- p.-^'-.è assu
messe la direzione del Governo. 

Il risultato di oggi era inerifobi-
le dopo l'orientamento assunto dal
la direrionc socialista e sopra tutto 
per il fatto che il Consiglio Nazio
nale del Partito socialista, pur ap
provando (3121 mandati contro 843) 
la votazione al « primo giro - della 
candidatura Thorez, aveva tuttavia 
espresso la propria rlterva circa la 
partecipazione ed un governo Tho
rez. 

mozione che è stata dell'ONU. Soltanto l'unanimità dei 
Cons'gìo di Sìcurc77a potrà garanti
re l'adoz'one di tali decisioni. Nelle 
discussioni preliminari alle dec.sioni 
sul d^armo In ser.o a! Consiglio ognu
na de!!e grandi potenze potrà fare 
uso del diruto di veto fino a quando 
l'unanimità non sia stata ragg'unta 
La questione del principio dell'unani
mità non ha invece grande importan
za per quanto riguarda 1 lavori delle 

giornata dei suoi lavori, mentre per 
un lato respinge ogni alleanza con 
il M.R.P., per altro lato si presenta 
con i:na certa ambiguità, non pro
nunziandosi difatti per nulla sulla 
questione del governo di unione 
repubblicana, di un governo cioè 
veramente di sinistra. D'altra par-'commissioni d: controllo Qualsiasi 

Il Comitato dei <• 18 », riunito ie
ri a Montecitorio, na esaminato gli 
articoli 12. 13 e 14 del progetto di 
Costituzione elaborato dalle Sotto
commissioni. 

A modifica dell'articolo 14 è sta
to approvato un testo nel quale si 
afferma che la Repubblica, allo 
scopo di perseguire il razionale 
sfruttamento del suolo e gli equi 
rapporti sociali, stabilisce per leg-
^e i limiti di estensione alla pro-
orietà terriera privata, favorisce la 
bonifica e aumenta la formazione 
della piccola. e media proprietà. 

Le cortesie 
di Costa 

te la mozione è stata approvata 
con 2.242 mandati contro 2.145: il 
che sta ancora ad indicare l'incer
tezza dell'orientamento politico del 
pcrtito. 

LUIGI CAVALLO 

LA QUESTIONE DEL DISARMO 

Molotov aderisce 
al piano americano 

LAKE SUCCESS. 4. — Molotov ha 
dchiarato oggi durante la seduta del 
Comitato politico dell'ONU che 
l'Unione Sovietica e disposta ad ac
cattare 11 progetto americano per Jl 
disarmo con ̂ ua!che emendamento. 
Il Delegato sovietico ha detto: 
« L*U.R.S.S è favorevole ad una ge
nerale riduzione d<*g,l armamenti e 
alla proibizione delle armi atomiche 
ad opera del Consiglio di Sicurezza 

tentativo di impedire l'attuazione d' 
controlli e ispezioni rappresenterà 
una violazione delie decisioni del 
Consiglio di Sicurezza. Il parlare di 
diritto d! veto in relaziosc alle Ispe
zioni e ai controlli sarebbe privo di 
fondamento •». 

Gli emendamenti proposti da Mo
lotov riguardano anzitutto l'accelera
mento dei lavori della commissione 
p?r l'energia atomica, lavori destinati 
a permettere di raggiungere l'urgente 
obbiettivo della eliminazione deilc 
armi atomiche. Un secondo emenda
mento provvede alla costituzione di 
due commissioni di controllo per il 
disarmo, una per la riduzione degli 
armamenti e l'altra per l'uso della 
energia atomica. 

Il comitato ha deciso quindi la co
stituzione di un sotloromitato inca
ricato di formulare un progetto per 
l'attuazione del disarmo, 

D^^hamo al dott. Coita, Pre
sidente della Con/industria, un 
dupl'ce rinarariamento. E non 
cvcr*Za potuto pagare il nostro 
debito ieri, netta Icta cornice 
degli industriali festanti interno 
alla loro illuminata guida nel
l'Aula Magna del Collegio Roma
no, lo facciamo adesso per iscrit
to, senza reticenze, davanti aite 
centinaia di migliaia dei nostri 
lettori. 

Jl primo ringraziamento è per 
la notevole opera tipografica (Un 
anno di trattative sindacali. Ri
ma, dicembre 1946, L. 250) che 
il dott. Costa ha voluto fosse 
pubblicata, in occasione della As
semblea Nazionale della Confin-
dustria, per documentare con una 
obiettività veramente mirabile 
tutto età che l'Unità ha scritto in 
difesa dei lavoratori dai settem
bre 1945 al 31 ottobre 1946. Certo 
sarebbe stato più g-.uslo contrap
porre nel libro ai documenti del
la Confindustria, documenti uf
ficiali della C.G.I L. o documenti 
presi anche da altri picmatt (il 
dottor Coste, via, è stato for
se volontariamente, un pochino 
cafone). Ad ogni modo debbia
mo confessare che vedere come 
sii 99 documenti riportati nel * Li
bro Bianco*, ben 31 siano brani 
ripresi da IX'nità. ci ha fatto 
piacere. 

Il secondo ringraziamento to 
dobbiamo per il fatte che il dot
tor Angelo Costa, probabilmente 
tenendo conto delle scarse dispo
nibilità di ipano del giornali, ha 
vluto evitare di dire, net suo di
scorso, cose nuove che meritasse
ro di esser r.portate. Il discorso 
dell'ino. Cesta è stato infatti una 
ripetizione di « rcrifd », come egli 
dice, « assicmatiche », di venta 
che nt/n cambiano mal, sia che 
ci rano S milioni di disoccupati 
o 10.000; sia che i lavoratori 
muoiano di fame o abbiano da 
mangiare; che esistano possibilità 
di crediti esteri su base privati
stica o no; che et sia fi fasci-
:*no o ci sia un regime Ai demo-
craàa nel quale le masse del la
voratori sono in condizioni di di
re la loro parola Queste • ccrt-
fa assiomatiche » tono già state 
ripetute da molti e t fatti, la sto
ria, la realtà di ogni oiorno si 
s'.no sempre curata di smentirle. 
Corbino c« ne pud esser ultimo 
buon testimone. 

A noi non resto perciò che rtn-
grartars. 

Su proposta del compagno Togliatti 
è stata approvata una parte dello 
articolo i* cui si impegna la Re
pubblica ad eliminare il latifondo. 

La seconda Sottocommissione. 
proseguendo l'esame del progetto 
sulle economie locali. E' stato de
ciso che il Governo centrale può 
sciogliere un'assemblea regionale. 
quando questa compia atti contrari 
all'unità nazionale o comnia gravi 
violazioni delle leggi. Il Presidente 
della deputazione regionale rappre
senterà nelle Regioni il Governo 
centrale, in tutte quelle materie 
che sono di competenza normativa 
della Regione. Egli non potrà mai 
partecipare alle riunioni del Con
siglio dei Ministri. 

iline ilei giorno votato lunedi dal Co
mitato nomano ilei |>artito, rjie rifilila 
l'alleanza con il Morto e si tl/-ltima 
• lìs|>o*>lo a |>artei'i|iarr ai) unii «ninnili-
«trazione iti cui t-iano rapi>rm-ntnie tut
te le torrenti . A Cinerei li M n><uoiiin" 
«la TÌ» tutti gli altri oratori. IJ t|un 
luiiquUta Tamlini dichiaro nililirittnrn 'li 
parlare a nome ili tutti i COIIM^IÌITI I de 
non ndcri>eoiio ni Bloeeo o al partito io-
pubblicano. 

Si lei» per ultimo n parlare 4".iu>-cppi 
Sottili. Il ili-eor«o ili .solpiu riporlo >l 
problemi (IciraniiiiiniMr.i/miic COIJIIIII.I'. 
nei vuoi giunti termini, lìi^ultere i]m>'" 
problema Milln l>;i»e ilell.i propor/ionr I • 
sarebbe un A*«iirdtt Mentre l 'urto dell' 
tendenze è legittimo e auspicabile fu *en . 
ni Convitilo Comunale, -arebl'e danni' 
"=i«-inio ira-ferirlo io *PIIII alla ( inul t i 
che è un orpaniMmr di governo l ILI 
(limita basala Milla «ola proporzione del 
le forze non surebl»c a^oltitutiienic in 
grado di poiernarc. 

Sono le 17.4'* e il compagno D'Uno 
frio dispone elie «i inizi la totnzioue. 

Alle 15."»% precide ilop-; che tutti i 
ron«islieri hanno ripreso po<to nepli »ian
ni. D'Onofrio coinini'in la lettura di Ile 
M-licile. « Votanti 77 consiglieri. liiap;_-io. 
rnnza evoluta Ì9. Arena I rance'co (iinn-
lunqtn'Ma) voti t i . Mancuso Tito LIMO 
(liberal-nionarchieo) voti 't. «ehede bian
che (ileniotrUtinui) l'i. Domita Giuseppe 
OUorco del Popolo) voti "il. Sthnjrpi (iio-
\anni (P.ciiulddkatiol voli I. I) pubbli
co commenta animatntnenle l'esito di cine-
Ma prima votazione. 

I n s te«n «chiernmento -ì ripreienta ni 
termine della seconda \otazioiie con lo 
unica variante di una scheda bianca an
nullata perche sporca. Alcuni giornali
sti fanno un bre«e calcolo dal quale n 
>ulla che, data l'assenza dei consiglici! 
lìrrrinni e Nathan appartenenti rispettici 
mente al gruppo democristiano e n «pol
lo del Mliceo del Popolo alleato imi i 
repubblicani, la iota/ione ilei due ;."r"p 
pi ni \ iene in modo compatto e ili-i i 
plinoto. Nel campo libernl-ipialiin-monm 
chico M è" verificata invece una «lefc 
zinne: quella dell'anonimo ct«n«i?licre i IH 
tota per l'avv. » lvngg i e che mantu-iu 
il suo punto di viltà. Due liberali o ni" 
narehici inoltre, continuano a votare pi i 
il qualunquista A.'ena e sembra qua-i 
cento che uno di i(ucMi «ia il conniu-i 
ciantp. picenrdo De Cmjn\->-> - — -

Si pas-sa quindi olla terza ' ed ninni • 
votazione della giornata, l.'nttenziniip di I 
pubblico diviene itili te*a e 'deliziosa 
-Sono in ballottaggio i nomi du Unitili.i 
e Arena. I liberdb e i monarchici n i c i 
«ano s-u quest'ultimo tulli i loro voli. Ho 
mita mantiene i suoi T5 «uffrngi. l e Ih 
schede bianche della Democrazia Crisii,, 
na impediscono ancora una volta o il 
candidato del Blocco di guadagnare quei 
quattro voti che lo separano dalla mag
gioranza ««soluta. Homo, per una setti
mana ancora, fino cioè alla prossima con
vocazione del Conig l io Comunale, re 
sterà senza Sindacia^ 

II pubblico di autentici popolani H • 
fin dalle prime ore del pomeriggio ha fai 
lo la fila sotto la pioggia per premieri-
posto nella sala non sa trattenerti dal-
l'esprimere la ma profonda delusione. I.a 
'ala rintrona di fi«chi e di urla nll'in-
dirizzo dei democristiani r delle ile*lrr 
Da piti parti si grida forte € u t , i la re
pubblica >, finche dal fondo della «ala 
si leta il coro: < fratelli d'Italia.. . » a 
cui «i uniscono i consiglieri repubbln ani 
e del niocio. 

A . K. 

UNA SMENTITA DI KOfTILEV 

Invenzioni provocatorie 
della stampa reazionaria 

L'Ufficio stampa del Ministero de
gli Esteri comunica: 

« Il Ministro degli Esteri Pietro 
Xenni ha ricevuto oggi l'Ambascia
tore dell'U.R.S.S. signor Michael 
Kostilev, il quale gli ha dichiarato 
che le notizie date da alcuni gior
nali italiani e dalla Radio di Ro
ma, secondo le quali nella zona 
di occupazione della Germania, da 
parte sovietica, si troverebbero 
campi di prigionieri italiani e che 
60 fra essi sarebbero stati fucilati. 
in seguito ad un tentativo di eva
sione. sono da considerarsi invenzio
ni provocatorie di malintenzionati 
e di giornalisti reazionari -. 

La gratitudine dei reduci 
al compagno Togliatti 

FIRENZE. 4. — I delegati di 
19 Federazioni provinciali dell'As
sociazione Nazionale Reduci dell" 
regioni: Liguria. Toscana, mar
che. Umbria, riunite a Firenze n< I 
convegno interregionale dei reduci. 
al termine dei loro lavori han-i • 
indirizzato al compagno Togliatti 
il seguente telegramma: « Delegati 
Federazioni Reduci Liguria. To
scana. Marche, Umbria, riuniti a 
convegno interregionale Firenr»-
dopo aver fraternizzato durant<-
giornata Inaugurale con reduci 
dalla Jugoslavia di passaggio in 
Firenze, esprimono ringraziamen
to reduci tutti senza distinzione 
di partito per aver realizzato sol le
cito rimpatrio di migliaia di com
pagni. — Per la Presidenza: Ta-
magnini, Fischetti. Novelli , Al lo
doli. Bardini». 

LA MANCANZA DI MEMORIA 
DELL'ONOREVOLE PICCIONI 

Chi ha impedito di realizzare ne l la sua 
interezza il programma finanziario? 

Nel suo discorso di Milano l'ono
revole Piccioni ha tentato di riversa
re sui Ministri comunisti la respon
sabilità del mancata ri'onamcnio fi
nanziario dello Staro, premessa della 
ricostruzione della n-istia economia. 

L'on. Piccioni, deputato, uomo in
fluente, segretario di un grande Par
tito politico, dovrebbe dimostrare 
— per la posizione che occupa — un 
vigile senso di responsabilità specie 
quando si rivolge al gran pubblico 
su questioni importanti, di natura de
licata ed in un momento particola
rissimo. 

Non gli è permesso di deformare 
la cronistoria dei fatti, di alternar
ne il significato. 

Meglio di chiunque altro l'on. Pic
cioni sa quali motivi e quali cause 
hanno impedito di realizzare nella 
sua interezza ed in breve tempo quel 
programma finanziario, predisposto ed 
elaborato già sin dal luglio t94L che 
tvrebbe accelerato la normalizzazio
ne delle nostre finanze sta sul piano 
piò ergente delle misure straordina

rie sia nel campo dell'imposizione or
dinaria. 

Meglio di chiunque altro egli sa ài 
quale parte sono soni — talvolta so
no stati addirittura creati — gli osta
coli e gli impedimenti al normale 
funzionamento del fisco. 

La responsabilità di quanto è ac
caduto anche in questo campo, re
sponsabilità che può comprovarsi con 
'documenti e con dichiarazioni non 
sospette, non riguarda il Partito co
munista, ne ricade sui suoi uomini al 
Governo. 

Per convincersene l'on. Piccioni può 
sentire quegli esponenti del suo Par
tito che in qualità di Sottosegretari 
hanno potuto constatare il ritmo di 
las-oro ed il fervore di iniziative che 
hanno caratterizzato l'operato del
la Amministrazione finanziaria. Può 
prender atto dei riconoscimenti espres
si anche in affermazioni pubbliche 
da) Ministro <ìel Tesoro che è mem
bro del suo Partito ed ha certamente 
in questo campo maggiore esperienza 
e competenza della sua per giudica» 

V . -^ .***<*,.* 
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re. Può anche ricordarli degli elogi 
• delle forzate ammissioni del lo stcs-
• * on . Corbino . 
' Saremo tuttavia indulgenti per la 
• b i l e memoria dcl l 'on. Piccioni , al 
punto di riepilogare fatti già resi no
ti sulla pubblica stampa. 

Dicembre 1945: D e Gasperi forma 
il suo primo G o v e r n o imponendo a! 
Ministero del Tesoro Pon. Corbino 
d i e aveva già dichiarato alla Camera 
di essere contrario al cambio della 
moneta, al l ' imposta straordinaria sul 
patrimonio c ioè in altre parole con
trario al risanamento finanziario. Di 
fatti nel febbraio 1946 il cambio pre
visto per quella data viene rinviato 
ibi e die. 

Luglio 1946: De Gasperi forma il 
primo Governo della Repubblica e si 
ostina a mantenere al Tesoro l'ono
revole Corbino clje nel frattempo si 
cr.x dichiarato contrario anche al Pre
stito nonché a tutto il programma fi-
nan/.iario clic si doveva attuare. Co
si, auclie per l'omissione del Prestito. 
si è perso altri cinque mesi. Sono 
del Presidente del Consigl io e capo 
della Democrazia Cristiana le paro
le: i h c * se non vi fosse Corbino bi-
lopricrcHu* inventarlo •. 

S.Jvo poi, passare qualche mese 
dopo dall'osanna alla condanna im
putando all 'on. Corbino e soltanto a 
lui, per tema di essere co invol t i in 
corresponsabilità incancellabili , il fal
l imento della nostra politica finan
ziaria. 

Nel frattempo, mentre l'on. Corbi
no sorretto dal l 'autorevole appoggio 
e dall 'azione politica della Democra
zia Cristiana insiste nella strada sba
gliata il Ministro comunista delle Fi
nanze appronta decreti su decreti. 
riorganrz/a gli uffici ed i servizi , por
ta le entrate del lo Stato da una pre
visione di 14^ miliardi ad un incas
so c l f c t t ivo di circa 300. li' il Mini
stero che in si lenzioso fervore ha la
vorato più di ogni altro quel lo che 
più di tutti ha conseguito risultati 
tangibili quali il pareggio del bilan
cio ordinario ed in più il finanzia
mento entro l imite del le stesse spese 
straordinarie con entrate normali . 

Nel mese di ottobre il gett i to dei 
tributi ha fruttato 22.$ miliardi e la 
curva ascendente è ancora ben lon
tana dall'avcr raggiunto il suo ver
tice. 

Questo il fal l imento che si attribui-
ice, per comodità di elettoralismo de
magogico. al c o m p a g n o Scoccimarro 
mentre l 'evidenza dei fatti ritorce 
l'accusa sui dirigenti della Democra
zia Cristiana .ui onta delle loro inge
nue o maliziose contraddiz ioni . 

Però se tutto c iò è mol to strano. 
ancor più deplorevole e doloroso è che 
un uomo come l'on. Piccioni, investi
to di grandi responsabilità polit iche. 
sia indotto a divulgare notizie false 
ed a suscitirc infondati quanto ine
sistenti allarmi proprio nel momento 
in cui è in corso la sottoscrizione al 
Prestito Naz iona le per la Rico>fu-
7 ione. 

Nel la sua superficialità, pensa t c i -
%e l'on. Piccioni che il turbare i cit
tadini con tendenziosi sproloqui pos
sa essere d'inciiarnento per i rispar
miatori a sottoscrivere? 

M. O. 

Cronaca di Roma 
LA SITUAZIONE AUMENTARE 

Pane, pasta 
e zucchero 
Da qualche giolito un'atmosfera di pe-

itota incertetta regna nella popolaiiunt 
a firn polito della situa/ione alimentare. 
I generi tesserali di prima ttecess.tà. il 
pane e la patta, ha ino già subito un 
alimento di prezzo in ditta la prmiincia, 
e insistenti uvei di linone limitazioni si 
affimi;tono a questi primi sìntomi. 

Il silenrio delle autorità, anziché 1011-
Irihuire ad una distensione, mantiene nel-
\'incertc/ia natte masse di cittadini ti-
Fiorone di proisime cattine notizie. I a 
Sepral, da tini interrogata sulle prossi
me distribuzioni ili pa>ta, si è dii hiara 
ta non autorizzata a pronunciarsi e prina 
di 0*111 seria informa/ione. 1 noi sem
bra. inoeie, (he la SI.l'I' il. iloorcbbe 
informare 1 roit<uinatnri tulle cause del
la atmenuta diminu/ionp nella di'lribuzio 
ne dilla patta per il mr^e ili nonentlire. 
the dai due (Irli e nictzo svettanti è 
seca a un solo chilo. L'Alto Coniuiitra-
riato all' tlimenlazione. ilal canto suo. pa
re stia prut idcndo .1 una verìfica delle 
'torte per poter deedere in nitrito alle 
future ilì'fribu/ìoni. lutti i funzionari 
mantengono nell'altera il più as'oluto ri. 
<erbo: inani itti arrivi di granntnri n at
tentimi <• ameni a'io «aiebbero la t an-a 
deH'aJtuate stato di l'i-e, <ibbine noti/ir 
di pr>i*\uiie filtrature smentiti ano tale 
iiti'tiCir a/ione, l'na diminuzione nella ta 
/ione sarebbe lutlatiia da escludi re. 

Da attendersi è inveì e. il che è lo sic* 
»'». i.na dìniinu/Uiiie o una sn*pcii*in r 
nella iH'Iribitzione 

S'orinali <nno inveii- Ir notine citi 1 
la distribuitone dello zincherò la quale 
sarà effettuala nei primi giorni della 
pru**iina settimana, in ragione di 100 
Stanimi 11 letta l'rioa iti fnnthuncnto <• 
'iiiindt la voce di itti probabile raddop
piarne-lo della ra7Ìone. rome quella ili 
una distribuzione *uiiiilcwctilare ver le 
fe-ie nntali/ìe. 

S'ormale non fi però la questione del 
prezzo, che fissato ufl'i talmente dal Cìu-
verno In 111 lire al chilo, viene mes
so in vendila a lìomn. a I.. tuu 

l'inni re il Ministero delle l'inan/e e 
dell'Industria e l'Alto Commi,<ariato al
l' ìlimcnta/tnne stabilirono a suo tempo 
il prezzo dello zucchero fracco di fab
brica in lire TI; calcolando la percentua
le di distribuzione, trasporto, ecc., in li
re 40 e la tasta sul prodotto anch'essa 
in lite 4<i. il prezzo dello zucchero fu 
stabilito definitivamente in lire HI per 
tutta l'Italia: a Milano cotta. Kit dal
l'agosto tior-to. lire tl'ì. a tìetinna 111. a 
lìologna 140, < ine meno del listato, men
tre a Jìonta fin da allora, il suo prezzo 
è stato pari a lire 1<><~A 

In tal modo ha potuto avet luogo, a 
daino dei innttiituitorì, una speculazione 
the in tutta la provìncia raggiunge la 
tontnia r:leoant.- di ben 20 milioni ili li
re ad nera il:<ttilm/innc 4 chi sono an
dati in lasca questi 2» milioni? Questa è 
la prima demanda the rivolgiamo alla 
SF.PR.4I, e alle.autorità, la seconda do
manda alta SI PI! ti è di nuovo: quan
to 1 osterà lo zc.cchero di prossima di-
strilmtinne'* ... 

P I E R R E 

Il compitanti D'Onofr io si reca a l la 
Sa la « G i u l i o C e s a r e », in C a m p i d o 
gl io . o v e p r e s i e d e r à la pr ima r iu 

n i o n e del Cons ig l io Comunal i ' 

NOTE AL PROSSIMO CONGRESSO DELLA C.d.L. 

DARE BATTAGLIA 
alla fame e alla miseria 

PÌCCOLA PUBBLICITÀ 

Abbiamo già dato notizia che in 
q u i e t o mese si Urrà nel la nostra 
vittà il secondo Congresso della Ca
mera del Lavoro al quale nartscipc-
ranno i rappresentanti di tutti 1 s in
dacati provinciali. La pei durante gra
ve crisi economica, le penose condi
zioni in cui versano 1 lavoratori di 
Roma e provincia, lo stato di disa
gio che si va sempre più diffondendo 
a causa delle lentezze e incertezze 
doll'az.ione del Governo in favore del
le masse lavoratrici, fanno si che 
queste avvertano in tutta la sua va-
-ta unpoitanza questo Congresso e i 
problemi che nei suoi lavori dovran
no e*sci*a aP.contati. 

Dall'epoca del primo Congresso — 
nonio 1043 — l'autorità e la forza 
d-Mla nostra Camera del Lavoro s: 
^0110 se .np;e più consolidate ed este
se : merito questo del l 'appocs:o sol i 
dale che all'organizzazione hanno da
to 1 lavoratori di Roma e provincia. 
ma anche dell'attività e dell'enerK'a 
con cui i nostri dirigenti sindacali 
hanno sanuto impostare e risolvere 
tanti problemi per la difesa delle 
ma=-e lavoratrici e per il migliora-

ih IMOW: /)/ U\QVk UBIMI ACCUSANO 

Da Palazzo Braschi a Dakau: 
ecco dove portavano, le razzie di Bardi! 

l'.n t i n i ! i t i i i ' i i l o 1lr.11 ..11 .l'iM i- -t . .M l.i 
11 h e i n a «li H I 1 al J I : » I - C - - O I t . rù i l'u'i.i 
- t r i n i , r|i:3')<!n •*<>'•• <» w m - t i .1 ile;"n : e i 
fumig l i : ! ! ! <Ii 7 rìirri c l ic turo-ut arie--tat i 
Inlle ^unr.I ie ili I ' a ì . i z / o I!r.t-ci:i il 2; 

\'.n\ c int ire lO l . l e i-nr.-rfrii.ilt ;ii t r d e - i h i ". 
• i i i ' l t ie di r-M MMIU tii 'Hi m i f i l ini ili 
Da' .a i i e ne l l^ i . i .u-il irr « . m i c i e n f i ' «li 
A u s w i t i c «lue -finn mort i «li .-tfr'.i nei 
c a n i l i ili c o n r e i i t r a m c n t o 1:1 l \ . ! " i i n . 

l lo j io c h e il S c h i . n o n e ha n a r r a t o nitri 
nart!fol . .r i i l r l le a t r o r i i à c o i n i ! i e - - e «lai 
l u m i n i l i f c n :ulo. tra l ' a l t i » , che il coni-
[U3110 V i t o l'.-uiiliilf 1. l'i i" - o t t r a r - i a l le *e 
Mzie , M g e t t ò «la u n a i i i . e s t r j . li 1 ileiio-
i to il «.oniMiercinntc l ' i n a i m e l e D e l l a R o c 
e.i. 11 25 iio-.enilire l ' u i . i re t i t re egl i >-i 
t e n e v a na=er>-:o in A 1 . ruzz i a c a n - a ;!<l!e 
pcr-cctu i 'o i i i ra* / i : ' l i . le «jv.arflie a r m a t e 

i l i s i a r o n o l e t t e r . i l n i - n t e i - i '" ' m.iKay' i -
«li s t o f f a e f o r z a r o n o la c a - - . a f n i t e c h e 

Sabato 7 dicsab.-s alle ore 9 nnr.ioni 
del Comitato Federale. Ordine del giorno: 
1) Risultato della Conferenza di Organi:-
zaiione proviacial*. Cooptazioni nel Coni-
lato direttivo dilla Federatone. 2Ì Infor-
ciaiiort e discussione sulla costitmioae del-
l'Amministraiione Comunale di Rona. 

l)à tutto 
il mondo 

La direzione della D. C. deplora Jacini 

rtOM \ . *. — S i è riunita la direzione 
della D. ('. per prendere in nanie la re
cente presa di posizione della destra ca
peggiata dall'agrario Jacini. S'essitno dei 
componenti la direzione si r sentito di 
approvare l'operato scissionistico della de
stra. Vivaci gli interventi contro Jacini 
di ('tronchi, li aprili e Tosai ti. La dire
zione ha nll'unanimilà nppronatn un co
municato i-i « ui si deplora il Cnnoegno 
della Di 'tra rome lontano dalla linea 
pobtic.i del Parlilo e quale deviazion* 
ilalla itisi tvliiia. I' stalo anticipato ni 1 
dicembre il consiglio nazionale del partilo. 

I.eivis condannalo 

« M I I \ ( . I O \ . 4 — I n i n . ti Prr^i -

rlri itr ilei S i n d a c a l o n n u v u - d i i n firi in in . i -

i n r i . è Mal l i c imi l . inn i i f i i a | > a - a r c IO 

un la d o l l a r i ili m u l t a II S in i ln i a 'n a r c h e 

è M a i o l'oiiilnnu.-itn a pagare Y^OO 000 flfil-

l a r i . M i l l i l ia^r d i J"i» m i l a d o l l a r i p e r 

o c n i - i o r n . ' t . i «li «i- i f iprro c n t i M i m a t a 

Abitazioni dei dipendenti dai Consorzi 
Agrari 

I I O M A 4 — / difendenti dei (omorzi 
.ilr.iri, coi/retti a rotopete le trattati
ne per ili adeguamenti salariali, tono 
iti a.'tarioi'e. \d inizia'.iva del \l.ni'tern 
del lanoto. si avrà tlottiaiti un nuovo 
in, n tri, fer Irritar di comporre pacìfica-
mente la vertenza 

Rianione dell'Esecutivo della Federazione 

Sindacale Mondiale 

P U I M . I . * — l ' I I f n i d r T i i i f u i de l 
la I i i l r r a / ' c n p Mii.Iar.ilt» mi>ni | ia lr — io 
iinifiii-a l'A Ì'.V. — sì r i u n i r à a P a r i s i 

• la i 0 .il f> ( I i r r m l i r r p e r r 'aminnr** 1.» 
« i i n a / i o n r M n i l a f . d c in ( - T i n a n i a . in S p a 
r i i . ! . A i i M r i t . (Trri la I r a n . r n n i * i a e 
( i n i 

Colloquio con De Gasperi del compagno 

Ferrari 

i : O M \ . 4 — Il Prcfilrntt del ( oim-
lUo ha r'n irato il Uirits*ro ilei I raspor 
li irrnpaf'ii terrari, il quale ili l.a prò 
* pel'at» /» silnariore creataci ii setui- | 
In .-i.'.'.> s,iopcro dei lavoratori di iarbn-\ 
ne rii'i M j f i l'nili \r"'ira moti.fu a al' 
scro z-o ferr.ìp-ar'o rrrrà apportala prima' 
di un ul'rriore approfot,'lìto e«jr».i». 1 

ilAìSIillli PRONTE SUL MOLO DI GENOVA 

Criminale fascista arrestato 
al suo rientro da Barcellona 

Evaso da Regina Coe/i, Sino Cuna era fuggito in Spagna 
Quali legami aveva con la "centrale franchista,,? 

P r o v e n i e n t e «la G e n o v a , e M^ato t r a d o t 
to i er i a R o m a il c r i i u i n a l e f a s c i s t a S i r i o 
C u n a , n a t o a Hrin<h-ì , re-' i i lentc a U o m a 
in \ i a T i t i t i r t ina . 3. 

L ' a r r e - t o «lei C-tuia è a v v e n u t o n e i g i o r 
ni «corM. in c i r c o s t a n z e l ' a r t i c o l a r m e n t e 
•Ir.iriiniati.-he, ne l m o m e n t o ste.*so in c u i 
egl i p o n e v a il r i e ' ' ' Milla K i n c h i n a ilei 
porto «li t ì c n o \ a , s'.jarcanilo «la u n a n a v e 
s p a r i t o l a in . i r r i \ o «la I tarre l lona . 

I l ("una -— »qua«lri«ta, m a r c i a MI R o m a . 
c o m a n d a n t e <!i s«;na«!rc d ' a / i o i i e reruihtil i-
c h i n e . p ia al le d;;'C"iIe:!7«- «'irette d i P i z -
zira-ii — era r i t i - c i to ad e \ a d c r e a l c u n i 
nie*i o r - o n o dal c a r c e r e «li I ! e ; i n a ("ce
li . o \ e ?i t r o ' a \ a d e t e n u t o a di4f'C-5Ì»:one 
de l la C o r t e A l l e a t a in cr-al i tà il< c r i - n i n a -
le «!i jriierra. D o p o la f t i ;a dal c a r c e r e . 
il C:"1^ »i e r i jT. i^urato i d o c u m e n t i t ie-
cc^-art per e s p a t r i a r e e «i era r i f u g i a t o , 
in S p a s i l a . 

A ' n o c a r i c o p ' n d r u n iir«?ced;inento j e 
na ie da p a t t e d e l T r i V i n a l e di (Guerra di 
I t o m i ner a i u t o al t e d e s c o Stiva «ore . ce ' - 1 

l a ' o r a i i o n i - m o . f u ' t o a £ : j r . n . i t o e cot'.ti-
u i ia to , T v i i i e i t t o «li r c r - o n a . r i t o r s i o n e a 
matto arm.i t i t e a l tr i u u - i e r o - i t e a t i . f ra i 
finali ( Ì U ' I I O di # a t r i - o «li t i tol i e o t 'o - i »: 
il f u r f a n t e era «ol i to in fa t t i a u a l i f i c a r - i 
per t if i ir; . . !e p i l o ta , di cu i i n d " " a \ a al>it-
«iv.T-icrttr l ' u n i f o - m r a d o - i ,i «li v a r i e m t -
«ia^ìie d 'oro al v a ' o r m i ì - t a r e . 

• Jual i «.oro l e i a s i o n i c h e p o " o n o a v e r 
i n d o t t o il ("nua. c h e "i t r o v a \ a o r m a i al 
--.ci'rn «o t to H p ; a orote.--oi:e di F r a n c o . 
a r i t o m f - e iv P.-.tr:.'? (_'t:e«ti è la « l o r n t i -
da c h e ri Manto t o - t a non a p p e n a appre«? 
la rot i . - ia in ( J u c - t u r a . M : . a o r «ir «!e! 
i r " , n o n f i o r i a m o d i r e «li .v .er a^'.tto t:-'a 
- - a u r i e - i t e r'**««ta «lai i t: i i7 ;o-:ari «!el-
l'I". 1'. I .e i tv 'ag in i » o n o in cor.-o. e c c o 
t ' i t to. D ' a e c o r i l o . r:-a f r a l i r e m m o 
«;t:i lco-a «li p*r*:'f» al ri"1 * r c ' t o . 
»a:Ti» c^r la S- . q t n d« Fratino e l i c e n -
•r.-.'e de i fa« i-—i c ' - - . ! e t ini ro- i <r!o ti
l t . ; ; .» . r i a «li t i i f ' r.:-.i.-fi H ^ r a a n a *i 
t r c \ a - . o 1 ; i i : IM=I.'-Ì rr -v t ' i i de l p i - - o t o 

«•ape-
T u t t i 

j e s i m c : i n S p a s s n . a d u e pa«si «laH*ex-re 
di m a g g i o , ' i t r a m a c o n t r o la Keput ih l ica 
i t a l i a n a : «lalla S p a g n a s i o n - a n i r z i l ' i n 
v io di f o n d i r «li a i u t i «li opn i g e n e r e ai 
fa;ci=t i i ta l -an i c h e a n c o r a n u t r o n o v e l 
l e i tà di r i v i n c i t a . »\"oi a p p r e z z i a m o _ l 'cct i -
Ia tezza «Iella P o l i z i a quai i ' Io . t o n i r in tjtie-
«to c a s o , m e t t e le m a n i t emne«t ivaroe : i t e 
s u u n c r i m i n a l e . V o r r e m m o d ' c l t r a parte 
c h e si a n d a - ' C a f o n d o per «-coprire di 
«inali p r o t e z i o n i e di qua l i «om;'1 :ci'.à ;ro-
rfa ne l r o - t r o p a e ; e u n nonio c h e . cop ie 
il C u n a , di v i v e r e n e l m. - t ro pac.-e 110:1 
ha p i ù il d i r i t t o . 

I,. 9.C02.974 

44.155 

Somiìia prcceclente . 
Elenco n. 59 del 4 di

cembre 

Oggi L. 9.647.429.00 
SEGNALAZIONI 

La Fcde:a7:ooe del P.C.I. di 
Teramo ha inviato quale primo 
versamento la somma di L. 33.213 
cosi ripartita: (SoUoscr'yioni dogi! 
operai dei Cantieri • S.-.ti Giaco
mo * Soc. Terni L. T5.C00. Coope
rativa * La r inasc i ta * L. 1.000, 
Sezione d: Piittgnr.no U. 612. Se
zione di Campii L. 2.016, compa
gno Lucci dì Bel'.an'.c L. 100. rtac. 
t o l t e fra i delegati al'.a Confe
renza di Organizzazione della Fe
derazione L. 3.100. Sotto.-cri7.ione 
dcg'.i onerai dei cant'eri di Ne-
r ;to della Soc. Tcr.ii L. 10.035). -
Vn gruopo di opera: de'.'.a ce l lu
la « Vetruni • di Empo:i. r inun
ciando ai'.a loro cpettsnra per :1 
r'mborsd di una sett imana di 
men^a donano a » l'Unità -• L:-
re 4.212, A'ctiii: compagni de'la 
ertTipagna * Testa di Lepre • (Ro
ma) L. 1.300. 

c o n i c i . e \ a 1 u'i di u n m i l i o n e . Tu q u e l l ' o c -
.• . - i o n e f u r o n o a r r e - t a l i ini MIO f i g l i o ve t i . 
ti ì:t«nie-.uie. «lue Mini frate l l i ed a l tr i q u a t 
tro ehi ci c h e f u r o n o portat i a P a l a z z o 
l i r a - c h i d o \ e furr.no s e v i z i a t i e poi c o n -
-.e^'n.iti ai t e d e - c h i . 

S o l t a n t o d u e o Ire s i o r n i d o p o f u r o n o 
r ime*«i ai c o n g i u n t i i l o r o i n d u m e n t i i n -
saui ju i i ia t i per l e p e r c o s s e c h e i d i s g r a 
z ia t i a v e v a n o r i c e v u t o . 11 f i s t i o de l t e s t e 
t r o v ò la m o r t e ne l c a m p o «li A m w i t z e 
a n c h e f;li a l t r i noti h a n n o f a t t o p i ù ri-
tot n o . 

Ttaidi , i n t e r r o g a t o in p r o r o t t o , ha s p u 
d o r a t a m e n t e d i c h i a r a t o : « Q u e l l o c h e \ i e 
n e fuor i a d e s s o , mi s o r p r e n d e , mi m o r t i 
f ica e mi a d d o l o r a più d i o g n i i l t r o . ed 
io n o n n e ho mai s a p u t o n i e n t e ». 

S i s o : i o a v v i c e n d a t i q u i n d i Milla p e d a n a 
le v e d o v e di t r e d e l l e v i t t i m e de i f o r n i di 
D a lenii e le l o r o d e p o s i z i o n i s o n o s t a t e «pian
to mai e m o z i o n a t i t i . T u t t e I -anno i n v e i t o 
c o n t r o gl i i m p u t a t i a c c u s a n d o l i d i a v e r 
v e n d u t o ai t e d e s c h i i loro c a r i p e r c i n q u e 
m i l a l i re . M a x s i o r e i m p r e s s i o n e h a d e -
Mato 11 t e s t i m o n i a n z a di C e l e s t e D i K e p i . 
la o n d e ha n a r r a t o c h e . m e n t r e p a s s a v a 
i"a*tia1rnetitr «I inan/ i ai m a g a z z i n i flcl s u o 
-in::co De l la Rocra \ i d e c h e o n e s t i fu 
f e r m a t o da u n a d e l l e g u a r d i e a r m a t e , la 
' m a l e , - a p i i t o a t t r a v e r s o la c a r t a di i d e n 
t i t à , che eg l i e r a ehreo . l e m i ' e i n fi la 
coti a l tr i se i a r r e s t a t i . I .a t e s t e scffiii il 
t r i s t e c o r t e o e \ i d e i h c e s s o e n t r a v a a 
P a l a z z o n r a ^ s h i . C e r c ò a n z i , i n u t i l m e n t e , 
li i m p i e t o s i r e t i n o dei c a r c e r i e r i , a M i o 

m a r i ' o è s t a t o m r ; : o v i v o n e i f o r n i «li 
D a k a u e l'i s t e s s a f i n e d o v r e t e f a r e \ o ì ». 
A st: . ta l ' i n v e t t h a che la t e s t i m o n e Ivi 
1a"ci i to c o n t r o irli a c c u l a t i al f e r m i n e 
de l la sua e m o z i o n a n t e d e p o s i z i o n e . 

ConvnRazinni di parlili! 
r.iovKDr 5 

Nei U t t l i del la Seriaae Gi in icc len i i a l l i 
ore 19 l t c e m p i g s t Miri» Michetti. che h t 
tatto perle del la delegazione gioTini l* nell 'U
nione Sovietica parlerà n i suo viaggio n t l -
r O . R . S . S . Là popolazione è iavitata a i ia-
tervenire. 

Gli incaricati giovanili di Partilo «Ielle Sf-
l i o n i : r jTiHeygfr i . f id io . Garlia'cila, . ( ìuni -
erdon^e. l d l i i . M. Ilario. M«nt«prr!e, Parine . 
P. Milrio. Punte rtfjfils. Prcn«,stir.n. S a h r i o . 
?. I.orcnio e Tor^i'irat'ara sono invit i t i a 
passare n Fe-lTasione (giovaai) per tr-munica-
aioni urqr.it issine. 

Tull i i membri del Consiglio Provinciale t'el 
« Front» i!'!!a (i-'iifntù » a l l e "re 17 in via 
Pari-o fio! CHin %2 'Oiln rìnisairn). 

Tutti gli addetti stampa «li Se»:n?» pa'si-io 
im-..in«-?ViIr.!rntc. ni-I piBrriipjio. in Fe-i^rari--» 
per rit irirc il rnnv» i m ' M I'I « Vie Nunv» • . 

Autisti pa lb l i e i : a l le 9 P all'" 17 i ecsipa'in' 
•Ielle enr. ai'-.ioni "n'rrif» e lie-ili i"i!frci ln' . ir: 
:n Fn'eraTif.re per l ' i -eotTe «u l l i lonferen-a 
iii nr i ; ir i : ia i ione . 

Postelegrafonici: tif 1^ l 'nvri - i - l lu larf . ?l 
rntipletn. «Ilf 1^ nfi ln-ali «l'Ila S"7Ì"ap fr i :" . 

Sex. Pr iaava l l e : ore 10 a^.PT.M'a r - r f r a l ' 
.t .j r|inì»-ij ef.-u:.ii-iti. Ia'fr^erri un e >mpa^.-.i 
j'.ei!a Ffiirra7:f>r.•>. 

mento del loro tenore di vita. Ma 
ancora molto r imane da fare perchè 
ai nostri operai e Contadini venga as
sicurata una esistenza m e n o misera 
e meno precaria. 

Per ottenere que-to è necessario, 
come già ebbe a dire il segretario 
della C.d.L. companno Cesare Mas-
jin:, che il diritto al lavoro o ad un 
sussidio sufficiente a mantenere m 
vita 11 disoccupato, il d i i i t to ad una 
beria assistenza medica nei casi di 
infortunio, il diritto ad una pensio
ne che ncn irrida alla dipinta del 
lavoratori, tutti questi diritti è v.e-
e c s a r i o che siano non s'olo assicu
rati sulla carta, ma divengano parto 
essonz alo deli? nuove Istituzioni de
mocratici].? la cui nnumni&trazionc 
nella più larpa misuta deve csse ie 
affidata ai rappre.-entanti dei lavora
tori, che a queste sono naturlamcntc 
1 più interessati . 

Oltre a questi problemi fondamen
tali altri, poi, acquistano oj,'̂ 'i un 
paiticolare significato di urgenza La 
ripresa economica nel le sue branche 
dell' industria, dell'edilizia, dell'agri
coltura. deve c-sere intensificata m i 
che e3-a è ormai la base indispen
sabile per la rinascita della nost ia 
città e della nostra provincia. Assi
curare lavoro ai disoccupati , case ai 
-ctr/a tetto, l e n a ai contadini: ecco 
le nrcìnessc indis]>eiisabili per com
battere la fame, l ' immoralità e le 
turpi speculazioni sulla miseria del 
popolo. 

Solo cosi possono rafforzarsi la de
mocrazia e la Repubblica. Solo cof-i 
la democrazia cessa di essere \m 
concetto astratto e div iene v iva ed 
operante nei cittadini pei che realiz
za per tutti una comune , concreta 
l ibertà: 1.berta dal bisogno. 

Questi i problemi a.-sillanti che l'In
verno prospetta in un modo ancor 
più pauroso e che il facondo Con
gresso della Camera del Lavoro di 
Roma si accinge ad affrontare con 

serenità e dec'sione, confortato dal
l'appoggio compatto dei suoi 243 mi
la aderenti . Ai delegati dei sindacati 
provinciali spetterà il compito di 
collaborare at t ivamente per la mi
gliore riuscita di questo loro deci
s ivo Congi esso. 

Min. I» par. . Neret to tarift» doppia 
Questi avvisi «I ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. I. - Telefoni 
fcl-372 e CI-SC4 ore 8,30-18: 

Via del Tritone o . 75. Il, 11; tei 
I6-5S4 tane, via F. Crtspi), ore 8,30*18. 
S.l'.A.T.I. . Galleria Colonna 0. 8.' 
tei. 683-5(4 . t a r c o Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa • Via Tornaceli! 147. tei 
C4-157 e €4-60» ore 8.30-13 e I5>18 -
Via della Mercede 5«-A (filatelie. 
Onarlnu) 9-13, 15,30-17 - Via Marci 
Minutimi 18. tei. «7-174. 

C o m m e r c i a l i L. 12 
COLORI, fcrrami'uta. rasal inghi . l.imicn> on«ia-
late, tulli, r^ti letto, l ' r m i imbattibil i , Ca 
Mima 7."i. 

4 Automobili. Cicli. Sport L. 12 
BICICLETTA ur.mo danna e lanlunci a<-f|uistern 
pri f«»ritiili> antp.j . r r n , Tpl"f'iijr(> 790.">4t. 

O c c a s i o n i I. 12 

IMPIEGATI! Stinsi! P.Nparj'.ierctc acquistando 
U">'N rra.t<ta-»i l i r n , c i a o , ovatta r ' r (''1" 
perle imbonite prr--.i anti<a P . t u « Fratelli 
l'.impa », l . ibicana *JS (V-tO'.i'ii. I a« ì lnar ionc! 
iia'e.i/iniii; 
OROLOGI!!! Orili'ftì!!! Ornlr.oi siir/f-ri rendi?nri 
«•ni|ite f t ' i inen-ili . FanM'i ' i «'ari'u (J>iil't7'Jl. 
PELLICCE: Vijnello. fapretLi ila T.'-OO ol ire . 
Via «in Milli- UÀ. 

'il Domande cani, e pens. L. 10 
CONIUGI diMiM'NMP.i i tT 'an i rnitiitaii 'me per-
•l'iii sola. Ilare'iliff'i r w V . i l i t i o n altra con-
diaione. Via t-i i r i i i Ita.iliii ,"> Srala li In
ietti) 3 TA.-i. .vi ! .7!' i . 

In tutte le edicole comperata 
oggi il n. 12 di 
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con articoli di: 
I». Togliatti. G. Pellegrini, B. 
Manzocchi. M. Pellicani. A. Gio-
Htti. P. Grifone. A. Bìbolottl. 
G. Scolari. F. Diaz, G. De Mar
tino, A. Donini. D. Bevilacqua. 
E. Sereni. A. Cadorin, D. Puccini 

M A R I O M O N T A G X A N A 
Direttore 

P I E T R O I N G R A O 
Vice Direttore responsabile 

Stabi l imento TiDoprafico U.E.S.! S.A 
Roma - Vìa IV Novembre t49 Korm 

Concessionaria per la vendita In Rom* 
Cooperativa Dlstrihu2ìone Quotidiani 
"la Pozzetto 119 Te le fono «4-11» 

Riunioni 
OGGI 5 ALLA C.4.L.. p i t i - a E - i J i l h o 1 : 

Larnra-Ii parrnecbitri fr s ignira e e i s t : . 
ni» " l i n o . 
VEVERDI" 6 ALLA C.d.L.: 

C o c a i s s i e n i interna e T'iacian «j'aiienda del 
^pti'T» f ^ n ^ T r i o . ere '21). 
DOMENICA 8 ALLA C.d.L.. piazza E s i l i n o 1: 

I laroraati marsitti, rre 9. 

Satta gli auspici del Consiglia Nazionale del
le Ricerche «i t.-rra in Rnna. r?i fliorii V2. 
ì'.i. I l iìi<v-shr«> il 1. ror.ijrr.-'f» Nazir-raie 
..'t*'» Riffintru/ipni» F.ilili'ia. 

Nella sede d;ll'A:icciatio:e Italiana per i 
ra-p ir ' i r:I-. .rali «-on l' i -.inr.» SiTietira ftia 
Sf*rr; ,;»-> " ( l la *«*»;.v.» gioranile ini i l fra 
• •~-<A a l l e nr« 1S i diha'titi <i;cdfB:f-.rh! < J I ! * 
« \ ; » Ì i*>irr . ì l .S .S . » r^n ir.a Irfi-f i - trt^J 
j.r.r* c.rì { r f i . riin^ep-» E T I Ì . Tntti i «jioTini 
-'in inTi'a'i lì istcrTeair». 

OGGI in occasione 
della GRANDE PRIMA 

del Film WARNER BROSS 

Casablanca 
Il Cinema 

IMPERIALE 
Inizia gli spettacoli continuati 
alle ore 10,30 antimeridiane 

IMMINENTE al 

SUPERCINEMA 

AMEDEO NA22ARI 
MARIELLA LOTTI 

MARIO TERRÀRI 
- I T I T O SCHIPA 

fi 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31 3 3 
(Vicino Porta Pia) 

per Uomo, Signora, Radazzi 
Vestiti pronti e su misura 

R I C C A S C E L T A D I S T O F F E A M E T R A G G I O 
L A B O R A T O R I O D I P R I M A C A T E G O R I A 

I nos tr i prezz i s o n o I più v a n t a g g i s i di ROrra 

^ < > v ^ A * * • ' ' » A ^ V * V V V V ^ ' > • y V ^ » A A ^ 

TU» 
DlSTKlBiJZlOHEinMUS 

CONTRUCCI 
DROGHERIA - TORREFAZIONE 

Via Alessandria, 139 

" BUONI O.R.O. „ 

JVRAR 
Corso d'Italia, 23 • Roma 

LISTINO PREZZI DEGLI AUTOMEZZI 
(Dicembre 1916) 

Poi tata Q.'.i (Somme) 
Jeppone 7.5 4 (3,00x16) 
Autocarro Chevro'.et, Dotlse, Ford 7.3 4 (9,00x16) 

Chevrolet , Ford 15 6 (7.5O.\!0) . 
» G. M. C. ;.i io (7.50X20) 
» Aust in, Ford ::o 4 (10,50x16) 

Dod^c. Chevro'et ?.a 4 (10.50x16) 
» D o d ^ c , CIlCvro•' , : 30 4 (10.50x20) 

Trattore 61) . 6 (10.50x20) 
Rimorchio io i> (7,50x20) 

» 25 R (7,50x20) 
Motociclette 330 e m e 

» 500 ca ie . 

I'iczro L i - ^ 
110.000 
121.000 
275.C00 
303.00) 
193 000 
231.000 
Sii.l.OO') 
435.000 
77.000 

275.000 
• 66.000 
77.000 

I prezzi sopia'ndicat i s: i : fc::scono «T veicoli usati tu c t i id i -
.'ioiii inedie di conservaz ione e sono suscettibil i dt riduzioni pro-
porr'onali allo stato d'incnìcienza degli automcyzi. 

I.a diàtribuxioiie dei vari tipi di automezzi nei principali Campi 
ARAR m relazione al le Sedi ed Agei i / lc dn cui dipendono l crfìnpi 
stessi e la seguente : 
MILANO (Via Dogana. 1) - Campo di Monza: Dodsc , Ford da q.li 15 

e da q.li 30; Chevrolet da q.li 30; motocic lette . Campo di Ce
sena: Chev io le t da q.li 15 e da q.li 30; Dodge da q.li 30; mo
tociclette . 

SAN* VITO AL TAGLIAMKNTO - Campii di Casarsa della Delizia: 
Chevrolet , Dodge, Ford da q.li 7,5 e iin c;.I: CO; trattori; rljnoichi; 
motocic lette . 

GENOVA (Via D'Annunzio , 1) . Campo Arqnata Scrivla: Chevrolet , 
Ford da q.li 7.5; da q.li 15 e da q.li 30; Dodge da q.li CO; 
i morell i; motocic lette . 

LIVORNO (Viale di Ant ignano. 4>) . Campi di l 'ontedera e T o m 
bolo: Jeepponi ; Dodge da q.h 7.5; G. M. C. da q.li 25; trattori; 
rimorchi. 

JESI (Via Roncaglia) - t'ampo Ospcdalicchiu (Assisi): Chevrolet; 
Fo:d da q.li 7,5 e da q.ii 30; Dodge da q.li 30. 

NAPOLI (Via A. Diaz, 11) - Campi di Avcrsa I. Avcrsa II, Otta
viano, Tavernanuova: automezzi di tutti 1 tipi. 

BAJU (Via Vecchia di M-"..., - Campo Terlizzl: Dnd»«.\ Ford e 
Chevrolet da q.li 15 e da q.li 30; Chevrolet e Aust'n da q.li 30; 
trattori vari; rimorchi. 
Nei Campi di Arqunta Scr'via. A voi*,-, I e Avcrsa II. Casarca 

della Delizia, Cesena, Monza, Ospednlicchio (Assisi). Ottaviano. Ta
vernanuova e Terlizzl gii automezzi vengono venduti al pubblico 
d iret tamente sul posto. 

OGGI 

un colosso della FOX 20th CENTURY 

Le chiavi M Pntndfco 
TOSSI * CATARRI 
M A L I DI G O L A 

PiLLICCE 
P A G A M E N T O 12 M E S I 

5.000 3 SOR . IO 00b 
12.001) . 15.OBI' O l t r r 

C A I A N I . Via Ni/za. «1 . Roma 

COJTROPIFJB 

COIICPÌIO iimurjuìale 
nU'rhqvnlina 

l i < , j . - ; ' r ~ CA !<••-* cV• ! ' . ' l - - • : , f ; i - - - ' n 
r ^ i r j r o i - »•_;•. i.'' ;JI r - " ' " I . ."'-••:. : 
.[ i : .:•••> ; T ! . - , : V L- • I' T p"! ' ». *j*"V:t 

i "i.r.jri:: .'.-VX . j . " . - - . - . *t: :^' ::»*(•:.„•,'• 
\itni <a <i:*-.:f. ì. j ' ! ' r - v r i (.'-,'ii I.Ti;-ri'nri. 
i'.'..'i -. !» r-.-r.! j^ - i »! i'~ ' •> ' •-"r-i <i: A-:^1-.'» 

-.•: \e f . - i - -
!-.<».- •. I».r.-•-. 
t r.-4 s'.-ì 
w 1 ' ! . ' • > • f •'.} < . - • . » 

' *• ; r *> t r . : i " ; ; 
i 
| ;'!•-*:• ni i • r r>\ . » r 
I i ; ' i f-i -

I zi i r : i -1 

Vi.-r'.'t: « l-.x-- t r i i l e : T i ' i l l i : » — Iris: l * v l j — I t i l i » : j 
V, - ir t't- •*a>A*». il r „ j - . - » < i r f > — Li F e l i c e : Il l i - . - i . 'o — H t S i i s a : 

' - - 2 f.-- ri i'i ri : \-:rrir» i i',~i — M i n i a i : Tr-,Tir<i ir.t--.:* — Jlodcrait-
j-.Jt»: S J I I \: le f i :»T | c*I p a r i ' i ' ' ) : * I ! J K: 
t l - . l » . T'-.I — Hsizzza: V:iim.'i:i\:\t ! ' !>*** 
— S 3 = e s t * : s : ('.-.--Su <iil«:!i-** — KCSTO: 
l a <;r»r :f f : ' ; T . Ì — 0 £ t : a : M r:_"«r;» <?'I-

. I j 1 i.-.. •« f-•>?* — O i s t i i ' . c i t : I fjv'il.,-;'; CA 
e !: . :T. ; I — Orlia: : " . ! - - ' i — OMan'aa»: II i i -

. i 

i l ; 

•:•• f i \ <; • 

r «• ( •>- . ' ì . i 

-.'•i ; - r > i ; v -
- -i r IT :te i l ' * 
• s i . Vi .:. f:^-^ 

OGGI .GRANDE PRIMA >. al 

RIVOLI - ADRIANO - GALLERIA 

IL FIGLIO DI M0HTECRI5T0 
V Rct^ia^i f tOWLANOy.LE^ . { 

BERTELLI 

PILLOLE • PASTIGLIE 

t-waatiw.mgcwCT. r™re j 

Is Bilia PROGETTA - COSTRUISCI: 
A «rtK DA - NEGOZI - BAH 
A P P A R T A M E N T I - S T A R . 

V I A E . T O T I , n . 5 

Esrrsi/:'en>ì 

e vendita 

T e l . 7S.647 . 71 .053 V I A M C R U L A X A , 232 

V . I c P R I N C I P E D I P I E M O N T E 17-4J 
{Portici Stazione) 

Telefono 40.501 . ROMA F."1 GALLO 
CUOIO . PELLAMI 
VASTO ASS.™ IN TOMAIE 

NON CI VSi 
DICONO TALUNI CHE NON H 

HANNO IA VISTA LUNGA 

tOOtNA AUORA RECARSI NEI 

GABINETTI DI OTTICA 

I M M I N E N T E a i c i n e m a 

'ra t»-Zj.?.ì <". ;•> n ;:: c;i i .:» ^I i 

, ' • < W ,Y<\ I M U n m . — 0 » 7 r:rj ! - <;->!'| 
i\ M J.->> t i - ; i > : T ; . . I ' I I . T - 1 L I irzz'.i'f-', 

I':Ì. f.i l'i:::r--.-'.y *:<•"•: 1" s i ' i " i lì ! ' . 
t:.-' t i ; , ! - r.j f ; ,-. ' »"i ; : iì • <"i : % ' . : . J 
i :: i ' . f . r.- - r j - - , - n - ^ ; - - - « -:• - u - n t 
.1 ('•> r • •:f ('••':a T">. I I V ' . : - « T . h .r F"«-M 

tr i 
» ~. r 

ADRIANO 
, ARTI: •:? 

TEATRI 
!: !.<;' ' . i 

r-i. M.- > " 
J ! \ • . I l . . » 

[•, ; 1- r 

> i \ a 

..-, * . -\% - — 
' \ : i :i • • _ - j 

, - ELISEO 

CORSO - MODERNO e SALONE MARGHERITA 

i l '•• !•" oi r.-3 »!?*• ì 
• r. - n c.--T i.>' 

.« r ,-.'rrt i «rj7-»"il*' 
t n lr i i r.«!r-.- i'*r. 

1> ' i i n rr,i<-'1>,> J 
f : ' V . i i » . r « rh* '! 
p:»1 i 

- - C I " 1 " . V i -i 
:»I» > ;,rrV>'i. f 

P»r. S"- - i i cf f 
«:. ' N-i' P f f j f r- -

r j L - 3 1 ' ^ . f"«i. >* Cl
ara n ( J : : J S Ì e-i* • .? 

• i ' « l C'I'r S.r L i o l u T.' 
t'iì rr> l> ' ; d u r . l . S * ri:.''"Te ; s T.n:,9ss!> j 
Ti \r .r . v : i s.i :r.-p;« prr*'-.jfff. ; 

R l I V \ T t . — l > s . ftn:ni e pr-ncur*: -» *''.' 
! i : -n i r» c l l f ( iTs;:«»;^ni » «rti'»-i — a:«*-''".ì j 
«««•irciir-,-»!: i l f j ; !»! ! rf.T.DSi'ti r teft'lU di' ' 

: « ' - J I I i ' > Ti'l'e *A:»r..i »<- ;.*x«. f > f t i * 
: dir* f » : : i i'i te i 
«TfJ?n rf>a tn l ' t l » - j 

' t.s«r» «s ri"a»3.«'l e 
»»r.*i«!;iai. trr4 If'.n 
-r - ' l . t - .a? ?rTÌ».Ti> <ii - i . T ' i i t * fin usti 

ti t;Mt,v»i!!o i)'j'r.if,!,i «.i « s i l i M p e s t i - ' 
• s i <;;-'•! i:n t ì f nmii ir\l'r>2. Raici . 

X0\ 51 rt TRf.niTO. - Dil rubato 4'i-j 
! ' • I T I I . I \ o i « » > «j l l 'a l l i ir . i fi»iTi di l ' c -
k»rto i Pio I H : • l . i F a x i c l ' i K»il* t u . 1 " - 1 
T» prfdi'p'»!!» le proprie tC'f prìt»f* t f m a e n - j 
il»l pcntn <!• T I « ! Ì GDts:ti.'!i> Il > t t : M t a in-1 
l » r t e n ~ : l"iat»ri crl lf i ioaw t r i ! » il pflrr»!- I 
l i r « p n » 6 la T i i ' f m o , e la F I ^ Ì Q I : » a* fM< j 
• • t inta fiimtiirtA (le la p»r3i«» di a l r r i -
U ; # I* pr ia» J u n (i<* crii e*iì\n ». Karie 
i l irroro di 8 . f irtro e«i-ii- qcal- t r ' i r i s i i a 
at iBdo <i tratta iti S a m j i . 

QUIRO^tTTA 
o r e ^ l . 3 « 

S E R A T A D I CSAI.A 
Spcit . pomcriil . ore i«.3« - iS.is 

POWER FONTAINt 

THIS 
ABOVE 
ALI 

•••;n> <."''!';f-i i n . » S ì » — F i n a l i : I r . i TI 
i > : 7 j r'r >fr» — P l i ^ i t a r i o : >'itit-Ti -
f s l . t i s s a K a r s i t r i t a : Vfr:<;:r» — R e a l i : I » j 
''.i-: • A, t i - 4 - : . - t — K f f i n i : V c f - ; i - . « : : » 
— t.tl: l ' . ' i £ - . - ' » l i r i ' r i r--#» — Jtialt»-
ll ' - - , : i -" . ' • •> r'i V .r - i - , — P.ÌTalt: n-r *."> 
e r.'\ V.y\ I M V 2\A*: Il ?.-/>:•> f.x M-a:-

' r - i — S. l p ; : ! i t « : r i , - - : * » p«r JiTrn — 
;>> V.zj — S i I 

AVANTI 4M 
ANNA MAGNANI I 

TITO GOBBI | 

!rr'Ii-: JM - QCISINC»; .:-'. .•':•. r..rr.. .-1 T„" j ?» ! i : ' e : I j . 7 ' - -* ;''! ^ " ' ^ V-3. ~. U 

. . . , , . . , . . . , » . . . . f „ ; . . .. I n . * : : : >•«• 2!» *>»r '---.e — S a n i a : L » i c a » 

r .̂. -iV •'. ' »:.'::i -\\:ÌZ \<-^ - \ - TT j ;-! •i'i".-> - S=*:ilfi: l" «=^ TÌV'=* ,' 
<l , ^i , . ! - •> — Ttsc : !» : \ i \ - » P * - » ~ T n a : t a : I 

I - • -•• W » O I O T » - I "» •*' •':'~ ~ i - "r--i-i — XII Apri l i : J I i : . -Vt i 1 
V * H , t , A I - • , --.. - E*r=-:=i: \i~~-.» — Cela éi Kin-\ 

11BIM3KA. r. = ? r- -••• V . - - . i . - . . , , - . . 2 , : , : . , - l r ; , . ' . i « - - , , _ Criftalla: t.li ( 
, - - ' - « « . < . - J3VINELL1- ': _r.. •+ ; . - . , • • ! - - , . •• v . - - . - F i s ica: I! Kir..-:::i — ' 

' i a - KAN20NI: ' T->. - %;: . *-,"'. «•-.»- i Q-.zY.% Ctsari: f^'i » - i r " i iA -n-r> — la- | 
n : - M : v - 4 de' --. - ì\t . — PRINCIPE: | dsao: Il r . -a- ' . - . ' i t ' \ T . ! I — Ita l ia : ì r j * ^ " i 

, • • • ' : ? . <•> r » -•• *.'. . . ' . - • - ^ • . \ - . : v e.' 1-1 - Cl' .saia: F - . l •> /.Ai — F a l l i r à : \sxe-.-r» J 
l , . T » . — SALA UMBEST0- Vi <••.. * . ' i j ^ - j C i - , Fale j tr i sa: t-j- . 'a r*.-a — Q s i r i - , 

- N r - v . T< -.'.•.-:. . - CIRCO NIZ. TCGNL s a l e : I' f - - - . - . - v - Qrir . s t t ta: . « c r i ò ! 
I r » 17. lira.-.!-- * v , : t f , : , m -;.•-, « - L - . - . I |'.*'.< . . «.# H . Ì O . ? = .4 *. CI .".'• — S a l a s i -
! C I N E M A j Mi . - j i i r i t a : I ' : - i : r > i ^ ! e tAi< .'i — Spira 

Villi 
R c r à : C-GALLONE 

^ t f " f i i « 

V A S A R I •%To&ttrimro 
VTIA CONDOTTI li *9 PIAZZA E S E D R A 

; A l i a . ! . > . - : : . , ; • • - . - - - Altieri 1> -<r\ 

] A a l a u i a t c r i : l a I ; - : J V - - .- — Apj:a . l 
; l .1 \i\.e {Ali i*». . ••:; _ AtSSSia. Il r*:-r 
\si\? fAÌ t . - i — Arisela. '•- i-: '* •:• r • * ' 

— Attcahti: ! i > : M i . v , — AtoTiJtsi: I w - I 

7-."i — S=yer:i;er.a: I< 
Tslttrs»: 1! Vi:;.--. 

1 . " e» . 

! l ira:-ri — Brazca:cia: le <.l 111 .->; ;.«-a Ì - I 
! — C i s r i i i c a : f aia" l i - . . - Capraiic':i::a: 
M"j«aMirca — Cono: I . ' I - Ì Ì * ' . T I 1 - . ' C v l . r i t » - -
|Cir . lra l t : Il «i;.T.rr rKx a p-a-:> — Clci ic 
i TI . :TI e<»a:.'.> — Celsnaa: .'-.i a l ' - r . a <* »n-a 
1-irri 'a — ColsiSfO: l a Ir.-rc.i f-1 *,i=-.' — 

Bi l i» Fol l i» . L' i - iSfrrjf . - lc »,v::ro — D l l l t 
T i r r a K i : S . a S i l a R .n — Delle Viltarii 
\r ( J ; 4 nr~* — Excels i :r: N tr* I > . - * — Fla 

-ri IS-I ' I . -S ' 

R A D I O 
RFIr. P.0>>\ i 4 . v J S . — O.t II. .- .0: Ritiri 

- 1 . \ ! . V t . i r ; l . n : i ' f f . — I2 .5T: t a -
'•— ì. t : ' . s*::> — IJ5.1.V F*r:an e la «21 

n\f~::i — M . 1 0 : N'C.ii. br_ _ : 4 . * ' . : 
">;>.-. it cp»rf f« — l."i 10: Orrb. Vitale 
- 1S: Rarasl-ai: — U.C0- L a ' i i s - U — 

19: A l l ' i - v o n » d f i l R i t (Irt — ItM: 
U scrf iti hi->r. — 20."."»: Il t « = i d-l!a 
<ftt.ir.a-a — 21.0.1: G:ir i i t i *ff.*ta — 
-1 '20: » RaòiirjT.a • — :M.,".0: E* al e i -
rff-»»'».. — ?2: • Finlis'i ia • , | .as«raaa 
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Irnminente al Cinema 

Bernini e Odescalchì 

^ • B J V 
HtUrV rst-o 

'* W » ^ 1 1 

V fui* 
-V,̂  

6fORCE5ANDt!D5-HERBERT MARSHALL 
OCSIS DUDUT- t l t N A VFD0UCO ALBERT ftASSERMAN 

CRICBLORC P r n a di ALBERT LEW1K 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
VI» Col» <!l Rienzo n ISJ 

re:ef « U i . Ore «-20 . f s j r v o »-t: 
A P V12-18AJ a M 18i 

Dr. P. MONACO 
1 . 

VENEREE . PELLE 
Esami del S t o g a » e Microscopie) 

Salari*. 79 m a z z a Piume) ini . * 
Telef. K2-M0 . Ore «-Il fest. *-V 

A. P. UOSt «lei 15-J-4? . Roma 

Doti. I l VIRGHI 
Specialista la aroi<V.a (malattie ge-
nito-urtnane . via Tacito. 7 fPiazza 
ZQlm Rienzo) t-H . 17-20 - Tel. SSI-OW 

A. P. » - l 1-1845 . O. 52 823 

Prni. IH: |{I:H\\HÌIIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario ÌV13 16-lh - Fe»tiv« m-I2 
VTA PRINCIPE AMEDEO- N. Z 

-ananlo Vta Viminale, pre&so Stazione) 
A P 13 I Ì - I M S n S 3 W 

Doli. YANK0 PENEFF 
^ri*»i-T*il:sta DermosifilCDauco 

MAI.ATT II- VfcNEKEfe e P f c U B 
Via Palestre S6 o.p : O L 3 ore 8-11: 14-19 

A P 2<M!-I9t5 • n. 52.920 

Dott. Alfredo Slrom 
MALATTIE VENEREE • PELLE 

Corso Umberto M4 
Tele!. Cl-92» . Ore: 1-20 . festivi f>U 

A. P. 12-12-19*3 . a. n . tu 

I . R . I . - POLIZIA PRIVATA !!WEST.8AT!VA, Dir. 6 r . UH. PALUfflBO ROMA - C™V»V^hl°.) INDAGIN'l FURTI, VIGILANZA, HICEHCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATRTMONTALI. IN
FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN I T A U A • ALL'ESTESO 
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